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LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFERENTE 

VENERDÌ 21 LUGLIO 1972, ORE 9. - Presi- 
denza del Presidente ZANIBELLI. - Interven- 
gono i sottosegretari di Stato per il lavoro e 
la previdenza sociale, Del Nero, e per il te- 
soro, Fabbri. 

Disegni e proposte di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 30 giu- 
gno 1972, n. 267, concernente miglioramenti ad al- 
cuni trattamenti pensionistici ed assistenziali (Pa- 
rere della I ,  della V e della VI Commissione) (365); 

Miglioramenti ad alcuni trattamenti pensioni- 
stici ed assistenziali (Parere della I l ,  della V e 
della VI Commissione) (193) ; 

Proposta di legge di iniziativa popolare: Pari- 
ficazione dei trattamenti minimi di pensione a fa- 
vore degli artigiani e dei loro familiari a quelli 
previsti per l'assicurazione generale obbligatoria e 
norme in materia di sicurezza sociale degli arti- 
giani (Parere della V Commissione) (2); 

RZiotti Cadi Amalia ed altri: Estensione della 
perequazione automatica ai titolari di pensione SO- 
ciale e. norme sull'assistenza sanitaria (Parere della 
V Commissione) (14) ; 

Longo ed altri: Aumento e riforma delle pen- 
sioni della previdenza sociale (Parere della I e della 
Y Commissione) (26); 

Laforgia ed altri: Estensione ai pensionati ex 
Uavoratori autonomi delle quote di maggiorazione 
della pensione nella misura degli assegni familiari 



corrisposti ai lavoratori dell’iaadustria (Parere della 
V Commissione) (93) ; 

ZaBFanella ed altri: Aumento dei minimi di 
pensione, della pensione sociale e perequazione delle 
pensioni INPS liquidate anteriormente al 1” maggio 
1969 (Parere della V Commissione) (97); 

Zaffanella ed altri: Riliqnidazione delle pensio- 
ni di invalidità a favore dei pensionati che hanno 
continuato a prestare opera retribuita (Parere della 
6, Commissione) (110) ; 

Mancini Vincenzo : Riliquidazione delle pensio- 
ni di invalidità con decorrenza anteriore al lo mag- 
gio 1968 a favore dei pensionati che hanno conti- 
nuato a prestare opera retribuita alre dipendenze 
di terzi (Parere della V Commissione) (181) ; 

Bianchi Fortunato ed altri : Provvedimenti pe- 
requativi delle pensioni dell’assicurazione obbliga- 
toria generale e disposizioni emendative ed inte- 
grative della legge 30 aprile 1969, n. 153 (Parere 
della V Commissione) (183) ; 

Bonomi ed altri: Modifiche alla disciplina del- 
l’assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti dei 
coltivatori diretti, mezzadri e coloni (Parere della 
IV e V Commissione) (266) .  

(Seguito e conclusione dell’esame).  

Proseguendo nell’esame degli emenda- 
menti riferiti agli articoli del decreto-legge, la 
Commissione approva un nuovo testo dell’ar- 
ticolo 4, proposto dal deputato Vincenzo Man- 
cini, con subemendmenti de Vidovich e 
Biamonte, e che assorbe gli altri emenda- 
menti presentati all’articolo. I1 nuovo testo 
dispone che i titolari di pensione di invali- 
dità a carico dell’assicurazione generale ob- 
bligatoria per l’invaliditk, la vecchiaia ed i 
supestiti dei lavoratori dipendenti, liquidati 
o da liquidare con decorrenza anteriore al 
io maggio 1968, i quali successivamente alla 
data di decorrenza della pensione stessa ab- 
biano prestato opera retribuita alle dipenden- 
ze di terzi, hanno facoltà di  optare, entro 
240 giorni dalla data di entrata in vigore del 
decreto, per la riliquidazione della pensione 
in godimento, secondo le norme di cui all’ar- 
ticolo 11, primo e terzo comma, ed agli arti- 
coli 14, 15 e 16 della legge 30 aprile 1969, 
n. 153. La riliquidazione ha effetto dal io lu- 
glio 1972. La stessa facoltà B concessa ai su- 
perstiti di titolare di pensione di inva!idith 
che avrebbe avuto diritto di avvaleusene. 

La Commissione respinge, quindi, due 
identici emendamenti Gramegna e Della Briot- 
ta intesi a estendere la pensione di reversibi- 
litk al vedovo. Sofio ritirati un emendamento 
sostitutivo clell’articolo 6 ed uno aggiuntivo 
del g r ~ u p p ~  comunista per essere ripresentati 
in  Aula, dopo dichiarezioni del deputato Vin- 

ceilzo Manc.ini. Sono approvati un emenda- 
mento del 6overno aggiuntivo di un ultimo 
conima all’an.ticolo 13 e due emendamenti, 
presentati, rispettivamente, dai deputati Maz- 
zola e Pezzati, all’articolo i$, il primo dei 
quali  stabilisce C ~ S  l’aumento annuo lordo 
ris1ii:ant.e dalle disposizioni di tale norma non 
possa superare le lire 780 mila e l’altro che 
i ” 3 a  le date di cessazione dal servizio cui 
la. norma si riferisce per stabilire.le percen- 
tuali di maggiorazione. La Commissione re- 
spinge emendamenti Pacazzi e Faenzi agli ar- 
ticoli 22 e 23 concernenti maggiori provviden- 
ze a favore dei mutilati, invalidi e ciechi civili. 
Sulla stessa materia sono respinti emenda- 
menti De Marzio, mentre & ritirato un  emen- 
damento Della Briotta. La Commissione ap- 
prova un emendamento Boffardi Ines, inteso 
a stabilire che a decorrere dal 1” luglio 1972 
l’assegno vitalizio mensile a favore dei ciechi 
civili, di cui all’articolo 6 della legge n. 382 
del 1970, è elevato a 18 mila lire. L’emenda- 
mento assorbe analogo emendamento de Vi- 
dovich. 

La Commissione successivamente passa al- 
l’esame degli articoli aggiuntivi al decreto- 
legge. Respinge quelli Sgarbi Bompani Lu- 
ciana, De Marzio e Signorile intesi a modifi- 
care la scala mobile delle pensioni introdu- 
cendo un congegno per cui gli aumenti siano 
rapportati a quelli della retribuzione media 
dei lavoratori dell’industria. Respinge altresì 
l’articolo aggiuntivo Miceli inteso a conce- 
dere un’indennità una tantum di lire 25 mila, 
e un altro Pochetti sulla riliquidazione delle 
pensioni di vecchiaia. Sono pure respinti gli 
articoli aggiuntivi Sgarbi Bompani Luciana, 
sull’assunzione da parte dello Stato dell’one- 
re della pensione sociale; Gramegna, sulla 
copertura dei vuoti assicurativi; e Giovanardi, 
su tale copertura nel periodo 1920-1945. Su 
richiesta del relatore è rinviato in Aula l’ar- 
ticolo aggiuntivo Signorile relativo alla pre- 
scrizione dei contributi. Sono quindi respinti 
un articolo aggiuntivo Della Briotta e altri 
del gruppo comunista, svolti dal deputato 
Biamonte, relativi all’estensione dei benefici 
combattentistici ai lavoratori privati; un ar- 
ticolo aggiuntivo Pochetti sull’abbassamento 
dell’età pensionabile ai lavoratori autonomi 
a 60 anni per gli uomini e a 55 per le donne; 
altri Gramegna, sulla parificazione previden- 
ziale dei lavoratori autonomi e la prosecuzio- 
ne volontaria, !& eomputabilitA e l’accredita- 
mento dei contributi di coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni; e quelli analoghi Giova- 
nardi e Zaff anella. Dopo dichiarazione del 
Presidente e del relalore, il deputato Grame- 
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gna ritira, ai fini di un ulteriore approfon- 
dimento che ne agevoli l’eventuale approva- 
zione, un articolo aggiuntivo sulla determi- 
nazione della retribuzione dei braccianti per 
la contribuzione. Agli stessi fini sono rinviati 
in Aula articoli aggiuntivi De Marzio, Della 
Briotta e Gramegna sui rimpatriati dalla Li- 
bia e sui lavoratori emigrati all’estero, dopo 
dichiarazioni del deputato Vincenzo Mancini. 
E respinto un emendamento Gramegna sulla 
indennità ai superstiti senza diritto a pensio- 
ne; e sono respinti emendamenti socialisti, 
svolti dal deputato Zaffanella, e comunisti, 
svolti dai deputati Zoppetti e Noberasco, sul- 
la riforma del regime di invalidità pensiona- 
bile e la modifica del trattamento di pensione 
di invalidità e di riversibilità. Successiva- 
mente, sono respinti emendamenti comunisti, 
svolti dal deputato Pochetti, sulla autonomia, 
democrazia e decentramento neIla gestione 
dell’ INPS. 

Infine la Commissione dà mandato al re- 
latore di stendere la relazione favorevole per 
!’Assemblea, riservandosi il Presidente di 
nominare i membri del Comitato dei nove. 

A nome del Gruppo comunista, il deputato 
Gramegna si riserva di presentare la rela- 
zione di minoranza. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14. 

CONVOCAZIONI 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - Partecipazioni 

statali) 

Martedì 25 luglio, ore 17. 

IN SEDE COKSULTIVA. 

Parere sugli emendament i  al disegno d i  
legge: 

’ Conversione in legge del decreto-legge 30 
giugno 1972, n. 267, concernente migliora- 
menti ad alcuni trattamenti pensionistici ed 
assistenziali (365) - (Parere all’dssemblea) 
- Relatore: Isgrò. J 

Parere sul disegno d i  legge: 
Coiiversione in legge del decreto-legge 6 lu- 

glio 1972, n. 289, concernente la concessioiie 
al Comitato nazionale per l’energia nucleare 
di un contributo statale di lire 45 miliardi 

per l’esercizio finanziario 1972 (Approvato 
dal Senato) (534) - (Parere alla X I I  Com- 
missione) - Relatore : Tarabini. 

Parere sul disegno e sulla proposta d i  
legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto 30 giugno 1972, n. 277, concer- 
nente la proroga della durata dell’Ente auto- 
nomo per la valorizzazione dell’Isola d’Ischia 
(Approvato dal S$nafo) (533); 

RICCIO STEFANO: Proroga dell’Ente auto- 
nomo per la valorizzazione dell’isola d’Ischis 

- (Parere alla I1 Commissione)  - Rela- 
(103); 

tore: Tarabini. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Aumento di indennità e compensi per mag- 

giori impegni del personale isp.ettivo, diretti- 
vo, insegnante e non insegnante in servizio 
nella scuola materna, elementare, secondaria 
ed artistica (305) - (Parere alla VI11 Com- 
missione, competente in sede legislativa) - 
Ele!a!orP : Tarabini. 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Mercoledì 26 luglio, ore 17. 

1) Comunicazioni del Presidente; 
2) verifica dei poteri nel Collegio XXVII 

(Catanzaro), relatore Menicacci; 
3) verifica dei poteri nel Collegio I11 (Ge- 

nova), relatore Jacazzi; 
4 )  verifica dei poteri nel Collegio XXXII 

(Trieste), relatore Meucci; 
5) verifica dei poteri nel Collegio V (Co- 

mo), relatore Meucci; 
6) verifica dei poteri nel Collegio XVIII 

(Perugia), relatore De Sabbata; 
7) verifica dei poteri nel Collegio XXV 

(Lecce), relatore Carta; 
8) verifica dei poteri nel Collegio XXIX 

(Palermo), relatore Baldassari; 
9) verifica dei poteri nel Collegio XVII 

(Ancona), relatore Olivi; 
IO) verifica dei poteri nel Collegio IV (Mi- 

lano), relatore Lizzero; 
11) verifica dei poteri nel Collegio XVI 

(Siena), relatore Vetrano; 
12) verifica dei poteri nel Collegio VI11 

(Trento), relatore Russo; 
13) verifica dei poteri nel Collegio XI 

(Udine), relatore Compagna. 
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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì 26 luglio, ore 17,30. 

Comunicazioni del Presidente. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Comitato permanente per i pareri. 

Mercoledì 26 luglio, ore 17,38. 

Sua costituzione. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Mercoledì 26 luglio, ore 9,30. 

Svolgimento dd- intewogazione: 
Accreman: 5-00053. 

Comunicazioni del Ministro dei trasporti e 
dell’axiazione civile. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - Partecipazioni 

statali) 

Giovedì 27 luglio, ore 11. 

Comunicazioni dei Ministri del bilancio e 
programmazione economica e delle partecipa- 
zioni statzli. 

XPI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 27 luglio, ore, 9,30. 

Comunicazioni del Ministro dell’indu- 
stria, del commercio e dell’artigianato onore- 
vole Ferri Mauro sulla situazione occupazio- 
nale e produttiva di taluni settori industriali. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per  la  s tampa alle ore 20. 


